
Anna Gabriella Chisena

Le “prime” stelle dı Dante:
astronomia e astrologia

fra Vita Nova e Convivio

LONGO EDITORE RAVENNA



INDICE GENERALE

Introduzione p. 7

I. La scientia astrorum tra Duecento e Trecento » 15

1.1 Introduzione » 15
1.2 Lo statuto dell "astronomia e dell astrologia: saperi e modelli » 17

II. Le scienze celesti al tempo di Dante: Firenze e Bologna » 37

1.1 Introduzione » 37
11.2 Firenze: le «scuole delli religiosi»

e le «disputazioni dellifilosofanti» » 39
11.3 Firenze: i volgarizzamenti scientifici » 64
11.4 La scientia astrorum a Bologna: le «scuole delli religiosi» » 73
IL.5 L’astronomia nello Studium: maestri e testi » 84

HI. Beatrice e le stelle: l’astronomia nella Vita Nova » 115

11.1 Due nascite » 115
11.2 H cosmo: Dante, Alfragano, Restoro d’Arezzo,

Brunetto Latini e Bono Giamboni » 123
11.3 Un’eclissi » 143
10.4 Una morte (e tre calendari) » 155
111.5 Nove cieli mobili » 159
11.6 Un (probabile) maestro » 171

IV. Le scienze celesti nel Convivio » 187

1V.1 Genesi di una scrittura » 187
IV.2 Dante ‘astronomo’ » 193
IV.3 L’astronomia nel Convivio » 199
IV.4 Nel cielo di Venere » 210



308 Indice generale

IV.5 Tra astri e comete: i Meteorologica di Aristotele
nel Convivio » 218

Appendice: Sezioni astronomiche del Convivio » 237

Il trattato » 239
III trattato » 243
TV trattato » 245

Bibliografia » 247

Indice dei luoghi danteschi citati » 287

Indice dei manoscritti e dei documenti d 'archivio » 290

Indice dei nomi » 294


